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La Repubblica Sociale Italiana nel Comasco 1943-1945

Luoghi Persone Temi

Seminario di studi sulle fonti documentarie locali

Venerdì 23 novembre 2007– Sabato 24 novembre 2007 

Como, Biblioteca Comunale

INTRODUZIONE 







Venerdì 23 novembre ore 9.30   


 Saluti del Presidente dell’Istituto di Storia Contemporanea “P.A.Perretta” Giuseppe Calzati
Il problema RSI

Ivano Granata, Università degli Studi di Milano

La documentazione degli archivi locali per la ricerca sulla RSI
Mariangela Sempio, ISCCo Como

La natura del comando: la RSI nel Comasco

Vittorio Roncacci, ISCCo Como

1a sezione: LUOGHI

Menaggio e l’occupazione tedesca

Vittoria Fumagalli

La RSI in Alta Brianza e Vallassina

Daniele Corbetta, ISCCo

La RSI a Erba: vicende e situazioni

Emilio Galli

Il diavolo e l’acquasanta, repressione e trattative nell’inverno del 1944-1945 in Valsassina

Gabriele Fontana, ISCCo

2ª sezione: PERSONE 






Venerdì 23 novembre ore 15.00   


Il prefetto Franco Scassellati

Simona Tobia

Il vescovo Alessandro Macchi

Diego Tosca

Fotografi al centro degli eventi: i Paredi di Asso

Fabio Cani, ISCCo

3ª sezione: TEMI 






Sabato 24 novembre ore 15.00  
Campione d’Italia, 1943-1945, tra RSI, OSS e governo del Sud

Franco Giannantoni

L’attività del Servizio informativo tedesco nel territorio di Como

Roberta Cairoli, ISCCo

Dopo l’8 settembre 1943: collusioni, sconfinamenti e mutua assistenza tra Comasco e Canton Ticino 

Francesco Scomazzon

Don Peppino Brusadelli tra le righe del dissenso 

Marco Gatti 

Dal fascismo di regime alla RSI nelle testimonianze del Tribunale Speciale Straordinario di Como

Lidia Martin, ISCCo

La Repubblica Sociale nel Comasco: problemi aperti e piste di ricerca

Valter Merazzi, direttore ISCCo

Conclusioni: lo stato delle ricerche sulla RSI

Luigi Ganapini; ISEC Sesto San Giovanni

Per informazioni: ISTITUTO DI STORIA CONTEMPORANEA PIER AMATO PERRETTA,

via Brambilla, 39 – 22100 Como – tel/fax 031.306970 – isc-como@isc-como.org – www.isc-como.org.

All’Istituto Nazionale e alla sua rete il Miur riconosce il ruolo di agenzia formativa (D.M. del 25.05.01, prot. N° 802 del 19.06.01).

